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Nuova Autovox 
Commissario 
«Cento nuovi 
lavoratori» 
• • Tre Importanti commes
se per imprese leader dell'e
lettronica, la certezza che, en
tro l'inizio del prossimo anno, 
saliranno ad almeno cento I 
lavoratori che torneranno in 
produzione e il mantenimento 
dell'impresa In amministrazio
ne straordinaria. 11 futuro della 
Nuova Autovox, cosi, comin
cia a registrare'passi impor
tanti verso la ripresa e per il ri
lancio dell'azienda e del mar
chio che, negli anni 70, era il 
somboto stesso dell'autora
dio. L'annuncio di queste no
vità l'ha dato il commissario 
della Nuova Autovox, tuttora 
in amministrazione straordi
naria, Riccardo Gallo, interve
nendo ieri alla tavola rotonda 
•Roma nella rete», nell'ambito 
della manifestazione «Impresa 
Roma-. 

L'acquisizione da parte del
l'azienda di ulteriori importan
ti lavorazioni per conto terzi e 
la possibilità, dunque, di con
tinuare a far rientrare al lavoro 
I dipendenti in cassa integra
zione, secondo il professor 
Gallò, sono state rese possibili 
dal decreto della sezione falli
mentare del Tribunale, depo
sitato sabato scorso, che di
chiara la non procedibilità al 
rinnovo della votazione del 
concordato preventivo perché 
la sentenza della Corte d'ap
pello che lo prevedeva non e 
ancora esecutiva. Dunque tut
to come prima: la Nuova Au
tovox continua a puntare al 
suo rilancio, sempre In ammi
nistrazione straordinaria. 

Nel suo intervento il com
missario ha illustrato anche le 
fasi della ripresa produttiva 
dell'azienda. Dopo essere fal
lita Il 2 agosto '88, la Nuova 
Autovox ha chiuso gli impian
ti per un anno e, nell'agosto 
«orso, e tomaia a produrre 
per conto della Iveco (gruppo 
Fiat), Ora, In seguito al decre
to del Tribunale, l'impresa co
mincerà a produrre anche per 
conto della SIp, dell'Italici e 
della Olivelli Teknecomp. In 
tulli e quattro I casi si tratta di 
lavorazioni di assemblaggio di 
parti elettroniche e meccani
che di media e piccola di
mensione. Attualmente sono 
35 I lavoratori impegnali, a 
fronte del 6IS In casta Inte
g r a r n e , Ma, entro l'inizio del 
•90, dovrebbero già salire a 
100 le unità in produzione. 

Priva del marchio «Autovox-
- passato illecitamente ad 
un'altra società -, ha dello 
Gallo, la società è costretta a 
lavorare al di fuori del suo tra
dizionale settore dell'autora
dio. «Ma - ha assicurato il 
commissario - nel giro di po
chi mesi riusciremo a recupe
rare Il nostro marchio e ad af
fiancarlo ad un altro, Italiano 
e prestigioso". 

Verso l'orizzonte della vera 
ripresa, Gallo I » anche an
nuncialo Il suo plano di rilan
cio dell'Iniziativa nel campo 
dell'ideazione e della proget
tazione dell'autotronica in ge
nerale e dell'autoradio in par
ticolare,' Decisione questa as
sunta In accordo con la Rei 
(finanziaria del ministero del
l'Industria) e sotto il controllo 
dello stesso ministero. In que
sto quadro si inserisce anche 
II progetto di rilanciare l'inse
diamento storico di via Salarla 
981, 

Servizio «salvagente» 
istituito dalla Provincia 
Comincerà a funzionare 
a partire dal 4 dicembre 

Una guida per le cure mediche, 
l'assistenza legale, 
l'orientamento sul lavoro 
e la ricerca di un alloggio 

Sportello amico per immigrati 
La sigla è «Solais», destinata atta fama tra i 200mila 
extracomunitari presenti nella capitale. Sarà it loro 
«salvagente» nella «giungla» straniera per ottenere 
cure mediche, assistenza legale, orientamento sul 
lavoro, la casa, i centri di ritrovo. 11 servizio partirà 
il 4 dicembre per iniziativa delta Provincia che il 20 
novembre lancia un sondaggio del volontariato sui 
bisogni degli immigrati. 

RACHEL! GONNELLI 

H Palazzo Valentin! apre le 
porte degli uffici pubblici agli 
extracomunitari. La «chiave» 
d'accesso arriverà II 4 dicem
bre e si chiamerà •Solais*, per 
esteso: servizio di orientamen
to legale e di assistenza socio
sanitaria per gli immigrati. È in 
pratica un centro di acco
glienza che offre agli immigra
ti informazioni e opportunità 
per districarsi nella «giungla^ 
di leggi e scartoffie e che li 
aiuta a ottenere ì loro diritti. 
«Di fronte ai fenomeni di vio
lenza, ingiustizia, di non dirit
to, di non riconoscimento del
lo status dì cittadino; di fronte 
ad una carenza legislativa na
zionale e in presenza di una 
stasi politica del Comune di 
Roma - ha detto ieri Lina di 
Rienzo Ciuffini, delegata pro
vinciale ai problemi dell'immi
grazione, presentando il So
lais - abbiamo tentato di as
solvere a un ruolo di supplen
za*. Il nuovo servizio della 
Provincia si occuperà di per
messi di soggiorno, di richie
ste di cittadinanza, di anagra
fe e residenza, di rinnovi di 
passaporto, di iscrizioni alle li
ste speciali dì collocamento, 

fino alle pratiche di ricongiun
gimento familiare, associazio
nismo, diritto di famiglia e 
condizione dei minori. Tutti 
gli incartamenti verranno se
guiti da un collegio dì consu
lenza legale che terrà i rap
porti con l'ufficio stranieri del
la Questura e le altre autorità 
competenti. Ci sarà poi un 
settore di orientamento per 
accedere alle strutture socio
sanitarie (consultori, ospeda
li, sostegno psicologico) per il 
quale è prevista la disponibili
tà di due medici, un assistente 
sociale e un funzionario. Que
sto secondo servizio del Solais 
tratterà anche tutti i problemi 
dì iscrizione alle scuole e al
l'università, riconoscimento di 
diplomi esteri, accesso ai ser
vizi del diritto allo studio. Infi
ne per il grave problema degli 
alloggi per gli extracomunita* 
ri, la Provincia cercherà di su
perare l'approdo delle asso
ciazioni di volontariato, del ti
po «offri un tetto anche se in 
un dormitorio*. Saranno riviste 
le convenzioni con la Caritas, 
la Comunità di S. Egidio, il 
Centro Astalli, la Federazione 
evangelica, le varie associa

zioni di studenti stranieri, in 
modo da «garantire l'ospitalità 
ih strutture recettive aggiunti
ve», evitando cioè il pericolo 
•nido del cuculo* per cui il 
nuovo ospite scaccia quello 
che c'era prima. 

I vari sportelli del Solais re
steranno aperti al pubblico 
due pomeriggi laJSetUmana, il 
lunedi e il giovedì, dalle 15,30 
alle 18, grazie all'impiego di 
un'equipe compose in parte 
da personale della Provìncia e 
in parte da volontari (padre 
Renzo Macon, Gustavo Cordo

ba, Saida Ali Ahmed). Nove 
operatori faranno da punto di 
riferimento per i problemi so
ciosanitari specifici degli im
migrati extracomunitari: un gi
necologo, due cardiologi, un 
medico per le analisi, un pe
diatra, un infermiere, uno psi
cologo, un infettologo e un 
assistente sociale. Il Rotary 
Club ha offerto la sua disponi
bilità di massima per reperire 
il gruppo dì avvocati per l'assi
stenza legale degli immigrati 
vittime dì violenze. 

•In questo campo servireb

be soprattutto un collegio di 
penalisti puri che si occupino 
di immigrati arrestati o accu
sati di reati», ha segnalato Al
fredo Zolla del Gelsi, una 
struttura che fa capo alla Cgil 
e ha fornito finora nell'89 cir
ca 5mila consulenze per ver
tenze sindacali e pratiche va
rie agli immigrati, raddoppian
do l'utenza dell'anno scorso. 
Al Gelsi quest'anno si sono ri
volti per avere informazioni 
sui loro diritti e possibilità a 
Roma circa diecimila extraco
munitari. 

I gemelli naziskin 
giunti a Roma 
dopo l'estradizione 
È finita dopo cinque mesi la «latitanza» di Stefano 
e Germano Andrini, i due gemelli «naziskin» ritenu
ti responsabili dell'aggressione davanti al cinema 
Capranica il 10 giugno scorso. Ieri mattina sono 
giunti sotto scorta a Fiumicino, dopo essere stati 
estradati dalla Svezia, il paese in cui si erano rifu
giati. Sono accusati di tentato omicidio, lesioni e 
tentate lesioni, 

MAURIZIO FONTANA " 

L'arrivo a Fiumicino di Stetano e Germano Andrini 

• • Sono arrivati a Fiumicino 
direttamente da Stoccolma, 
dove sono rimasti cinque me
si. Stefano e Germano Andri
ni, i due gemelli responsabili 
dell'aggressione avvenuta nel 
giugno scorso davanti al cine
ma Capranica, ì «naziskin», so
no stali estradati dalla Svezia. 
Per tutto questo tempo si era
no rifugiati a Hwelzinborg. un 
romantico paesino, con un 
portkxiolo dove approdano i 
traghetti che arrivano dalla 
Danimarca. In Italia si devono 
difendere da un'accusa pe

santissima: tentato omicidio, 
lesioni e tentate lesioni. 

Erano stati arrestati dalia 
polizia svedese il 5 agosto e fi- '-
norà hanno sempre negato di ; 
essere stati loro ad aggredire \ 
otto ragazzi all'uscita del cine
ma Capranica. Con le stesse 
imputazioni è siato colpito da 
mandato di cattura anche un 
nome «eccellente»: Mario Vat-
tani, figlio di un diplomàtico 
che ha ricoperto importanti 
incarichi polìtici. 

Il 10 giugno scorso tre ra

gazzi, Andrea Sesti, Pannun
zio Trovato e Giovanni Binel, 
furono aggrediti davanti al ci-
nema^apranica,al terminedi;; 
una serata dedicata alla fanta
scienza. I primi due furono ri
coverati in gravi condizioni al 
reparto craniolesi del San Gio
vanni. Prognosi riservata; i col
pi di spranga e di catena ave
vano sfondato il cranio,;e solo 
dopo molti giorni di semtnco-
scienza furono dichiarati fuori 
pericolo. Il motivo della lite, 
come raccontarono in ospe
dale i ragazzi feriti, fu banale, 

«un'occhiata» di troppo. 
Un'aggressione premeditata, 
selvaggia. 
- Fu diffuso immediatamente 

l'identikit f degli ,- aggressori, 
•Due ragazzi robusti, con la 
testa rasata, che vanno in giro 
con vespini bianchi». Pochi 
tratti, ma sufficienti a far rico
noscere i gemelli Stefano e 
Germano Andrini, Ma la poli
zia arrivò tardi. Il giorno dopò 
il pestaggio erano già fuggiti 
in Svezia. Nella loro casa, co
me in quelle degli altri accu
sati, la polizia trovo un com

pleto armamentario da «no
stalgici» neonazisti. Bandiere, 
labari, libretti ideologici, opu
scoli. Si scoprì che avevano 
anche partecipato, nel cente
nario della nascita di Adolf 
Hitler, ad un raduno nel suo 
paese natale, in Austria. 11 giu
dice che si occupa del caso, 
Maria Luisa Carnevale, aveva 
emesso sette ordini di cattura 
intemazionali, proprio per ot
tenere l'estradizione degli ac
cusati. Ieri è toccato ai «ge
melli», ora la caccia si restrin
ge agli altri. 

Verso l'archiviazione il «pasticcio» dei dati? 

Nuovo Campidoglio 
Oggi piroclamazione degli eletti 
Questa mattina saranno proclamati gli eletti-delie 
amministrative. Il lungo scrutinio è terminato e la 
Corte d'appello ufficializzerà i risultati. Non sono 
previste novità rispetto ai risultati già nòti; il Psi, 
dunque, dovrebbe avere il dodicesimo seggio, a 
scapito del Msi. Intanto la prima parte dell'inchie
sta giudiziaria in Procura, sul Ceu, viaggia verso 
l'archiviazione. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • Il lungo spoglio dei voti 
elettorali è finito. Questa 
mattina, infatti, gli eletti del
le amministrative saranno 
ufficialmente proclamati 
dalla Corte d'appello. Non 
dovrebbero esserci novità ri
spetto ai dati ufficiosi circo
lati nei giorni scoisi. Cioè il 
seggio •mobile», doviebbe 
passare definitivamente ai 
socialisti, che ne avrebbero 
cosi 12. 

Nel frattempo l'inchiesta 
giudiziaria sulle irregolarità 

avvenute durante l'attribu
zione dei voti per il rinnovo 
dei consiglio comunale, affi
data al sostituto procuratore 
Giovanni Malerba, si avvia -
almeno per la prima parte -
verso la conclusione con 
l'archiviazione. Il magistrato 
ha infatti espletato gli ultimi 
accertamenti sul -giallo del 
computer». Malerba ha inter
rogato il tastierista del Cen
tro elettronico capitolino, 
Massimo Narducci, indicato 
come il responsabile mate

riale dell'errore. Quest'ulti
mo ha fornito le sue spiega
zioni, dicendo di aver agitò 
in assoluta buona fede e 
chiarendo la sua posizione 
processuale. Sembra infatti 
che il magistrato si avvìi al
l'archiviazione di questo pri
mo «filone» di indagini non 
avendo riscontrato gli estr& 
mi del reato di falso in atto 
pubblico. 

L'inchiesta era partita su
bito dopo le votazioni per 
una denuncia presentata 
dalla federazione romana 
del parlilo comunista. Ora il 
giudice dovrà valutare se è 
valida o meno l'ipotesi dei 
brogli nella compilazione 
dei verbali, per le numerose 
inesattezze già segnalate 
pubblicamente dal presi
dente dell'Ufficio centrale 
elettorale e contenute nella 
relazione che egli stesso, do
po la proclamazione ufficia
le invierà alla Procura. .Fi

nalmente anche la farsa dei 
brogli elettorali che avrebbe 
inficiato il risultato delle ele
zioni romane è terminata 
con buona pace dì quanti, 
in questa vicenda per certi 
versi ancora oscura, hanno 
colto spunto per alimentare 
dubbi e sospetti del tutto in-

ìgiustificati*,,, Questo l'imme
diato commento di Raffaele 
Rottoti, che oggi sarà pub
blicato daW'Auanti. 

Nel fronte politico, intan
to, si comincia a respirare il 
clima postelettorale. Due gli 
incontri bilaterali che si so
nò svolti ieri: tra segretari 
delle federazioni romane dei 
• repubblicani e dei. liberali, 

poi. tra gli eietti socialdemo-
•cratici e quelli dei verdi. Al 
•.termine di quest'ultimo i so
cialdemocratici hanno ap
profittato per bocciare l'.ipo-
lesi Mammk «Ribadiamo il 
nostro no alle soluzioni as
sembleari e consociative del 
Jutto superate». 
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GLI ANNI 
SPEZZATI 

CENTRO INFORMAZIONI 
SU 

RINVIO 
SERVIZIO CIVILE 
LUNEDÌ E GIOVEDÌ: 

14.30-17.00 
LOCALI CGIL/UNIVERSITÀ 

VICINANZE AULE CHIMICA BIOLOGICA 

LEGA 
STUDENTI 
UNIVERSITARI 

CENTRI 
DI INIZIATIVA 
PER LA PACE 

COMUNITÀ 
DI 

CAPODARCO 

L'Einaudi: 
«Dedichiamo 
loro 
una strada» 

• i La toponomastica al ser
vizio della civiltà. Ovvero co
me riparare con un gesto sim
bolico alle offese e agli insulti 
dì un «produttore nobiluomo» 
ad una immigrata di colore. 
Semplicemente dedicando via 
degli Annibaldi, strada dei 
centro della città, finora dedi
cata agli avi di Vittorio Anni-
baldi, il «produttore nobiluo
mo", agli immigrati, i soggetti 
preferiti delle sue «intempe
ranze». L'idea è venuta agli 
studenti e a tutto il personale 
scolastico dell'istituto tecnico 
commerciale per geometri 
«Luigi Einaudi*. Una petizione, 
corredata da ben duemila fir
me, che chiede, appunto, che 
venga cambiato nome alia 
strada. E, se l'idea è provoca
toria, le motivazioni lo sono 
molto meno. L'Einaudi, che si 
è gemellato recentemente con 
il liceo tecnico economico di 
Tunisi, aveva organizzato lo 
scorso anno un viaggio di la
voro nel Ghana, per costruire 
aule scolastiche in favore de
gli studenti di quel paese, ac
coglie al suo intemo numerosi 
immigrati. E gli studenti sono 
rimasti particolarmente colpiti 
dall'«esibizioné» di Vittorio 
Annibaldi a Samarcanda. La 
richiesta è fatta in nome della 
«civiltà, la mitezza e la supe
riore umanità dimostrata dagli 
immigrati durante la trasmis
sione*. 

Traffico 
Piove: 
novantuno 
incidenti 
M La pioggia che è cadu
ta ieri pomeriggio, anche se 
non intensa, ha provocato 
un elevato numero di inci
denti automoilistici, ma 
senza conseguenze gravi. 
Alle 17,30 di ieri sera il co
mando dei vigili urbani ne 
aveva registrati novantuno. 

Il più spettacolare è acca
duto alle 13,20 in via Vitel-
leschi, quando il conducen
te di un pullman turistico ha 
perso completamente il 
controllo del mezzo dopo 
èssere stato Còlto da malo
re. Il bus ha urtato diciasset
te auto che erano parcheg
giate ai bordi delta strada. 
Per una impalcatura perico
lante, invece, alcune strade 
nei prèssi di via XX settem
bre sono state chiuse al traf
fico dai vigili de) fuoco. In 
poco tempo tutta la zona è 
stata assediata da una mor
sa di traffico. 

Aniene inquinato 
Dopo dieci anni 
niente è cambiato 
•Li L'Aniene? Una «fogna a 
cielo aperto». In un dossier 
presentato ieri dal Comitato 
tecnico scientifico della Lega 
ambiente, viene fuori un'im
magine impietosa dello stato 
di salute del secondo fiume 
del Lazio. Un datò per tutti: gli 
ambientalisti mettono a con
fronto i dati sull'inquinamento 
di alcune rilevazioni fatte dieci 
anni fa con quelle più recenti. 
Nonostante allarmi e campa
gne di stampa, il livello dì in
quinamento non è diminuito. 
Anzi, forse è peggiorato. 

Ma da cosa è determinato 
l'inquinamento, dell'Aniene? I 
fattori sono molteplici, dall'in
quinamento più tipicamente 
urbano ad altri di origine agri
cola o industriale, legati più 
strettamente alle attività delta 
zona, come quella della rac
colta delle olive. 

Il dossier divide il fiume in 
tre parti: l'alta valle, la media 
valle e la bassa valle, ognuno 
con un suo tipo particolare di 
inquinamento. Quello nell'alta 
valle, ad esempio, è ricondu
cibile principalmente al carico 
urbano presente nella zona. 
Un colpo drammatico allò sta* 
to di salute del fiume, sostiene 
il dossier, l'hanno portato la 
costruzione di seconde case e 
di impianti turistici nella zona, 
«realizzati senza previsione e 

costruzione di opere di urba
nizzazione primaria», come le 
fogne. La media valle del fiu
me soffre, oltre che per gli, in-
siediamenti urbani, di inqui
namento di tipo agricolo, do
vuto, è scritto nel documento, 
«alle acque di lavorazione del
la molitura delle olive, comu
nemente dette acque dì vege
tazione*. Nei mesi di novem
bre, dicembre e gennaio 
(quando avviene la lavorazio
ne delle olive), queste produ
cono un inquinamento pari a 
quello di una città di 50mila 
abitanti. «Un litro di acque di 
vegetazione - c'è scritto nel 
dossier - costituisce l'equiva
lente, in temiinì di inquina
mento, prodotto da 1,5 abi
tanti*. Infine, nella bassa valle 
dell'Aniene, la causa dell'in
quinamento ha anche origini 
industriali, dovute alla grande 
concentrazione di fabbrictìè 
nel territorio dei comuni di Ti
voli e Gu'donia e nella parte 
della via Tiburtina ricadente 
nel comune di Roma. 

Il documento è stato pre
sentato in vista del primo con
gresso della Comitato tecnico 
scientifico della Lega ambien
te, che punta alla creazióne di 
una struttura che funzioni co
me un vero e proprio difenso
re civico per le questioni am
bientali. 

Ili dtteSd Si raccomanda soprattutto la 
/toll'aiifrthiic perspicacia. L'Atac ha pensa-: 
aeiiaillOD US toatuttoperindtoarelefermV 
COI COItlpIeSSO te dei bus: Cartelli nuovi, di un 
ri'infotrìntrità be l colore giallo fluorescente, 
U imcnuriLd l'indicazione dì collegamenti 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i alternativi, la frequenza delle 
^ • • corse. Ha pensato proprio a 
tutto, meno che a una cosa, l'altezza media degli italiani. Secon
do ì più recenti rilevamenti, nel centro Italia è dì un metro e 75. A 
Roma, e per la precisione a Trastevere, dove è stata scattata que
sta foto, anche. Perché allora i cartelli dell'Atac stanno a un'altez
za media di 2 metri e 80? C'è di mezzo qualche possìbile «affare» 
con gli ottici della capitale? Romani, non diamo soddisfazione ai-
l'Atac: perspicacia, soprattutto perspicacia. 

LIBRERIA DISCOTECA 

In occasione dell'uscita del libro di 

MICHELE SERRA per le edizioni Feltrinelli 

«IL NUOVO CHE AVÀINEA*» 
Rinascita, gli amici e i compagni festeggiano l'autore 

domenica 19 novembre alle ore 11,30. 

Vi aspettiamo! 
ROMA Vìa delle Botteghe Oscure, 1-2-3 

Tel. 6797460-6797637 

18 l'Unità 
Sabato, 
18 novembre 1989 


